
MILAN 
LAZIO 
MILAN G Galli 4 5 Tassoni 6 Ma (di ni A 5 Colombo 5 (dal 46 

Evanl 5) F Galli 6 Baresi 6 Donadoni 5 Ancelottf 5 
Borgonovo 5 5 Rijkaard 5 Massaro 6 (dal 65 Simone SV) 
(12 Panagli Costacurta Stroppa) 

LAZIO Fiori 6 Bergosl 6, Beruatto 6 (dal 63 Monti S V ) Pin 6 
Gregucci 6 5 Soldà 6 5 01 Canio 5 5 leardi 6 (dal 60 
Marchegianl 5 5) Amarlldo 5 Sclosa 6 Bertoni 6 (12 Orsi 
14 Piscedda 16 Sergio) 

ARBITRO Sguizzato (6) 

RETI al 4 1 autorete di Maldini 

NOTE Angoli 5 a 3 per i l Milan Ammoniti Soldà Fiori Di Canio 
Tassotti e Baresi Spettatori 52 700 di cui 41m,.a abbonati 
per un incasso totale di 1 miliardo e 449 milioni Note 
giornata nuvolosa terreno in perfette condizioni In tribuna I ex 
commissario tecnico dell Argentina Menotti Di Canio 

CREMONESE Flash di 
CESENA 
CREMONESE. Vimini 6 Gualco 5 5 (76 Avanzi s v ) Rizzarci! 

5 5 Piccioni 6 Montorfano 5 Citteno 5 Bonomi 6 Favalli 6 
Cinedo 5 (82 Masperosv) Limpar7 Dezottl 6 5 (12Turci 
14 Garzili! 1S Merlo) 

CESENA' Rossi 6: Flamignl 5 Nobile 5 Esposito 5 5 Calcatela 
6 Jozic 6 Ansaldi 5 Piracdn! 6 Agostini 6 (73 Del Bianco 
s v ) Domini 5 5 (88 Cucchi) DjluKic 5 5 (12 Fontana 15 
Turchetta 16 Traini) 

ARBITRO Baldas 7 
RETI 5 1 Djiuklc 68 Limpar 70 Agostini 
NOTE angoli 3 a 1 per la Cremonese Ammoniti Piccioni 

Citteno Dezotti Esposito e Agostini Spettatori 7001 per un 
incasso totale di 130 milioni e 626mila lire 

MILAN-LAZIO Maldini allunga una palla velenosa a Giovanni Galli che è infilato come un pollo 
Senza nessun tiro in porta in 90 minuti i romani espugnano San Siro 

Non sparate sul portiere 
Massaro. Donadoni e Simone non rimediano 

4'angolo di Tossoltt e Massaro in tuffo di lesta mandati pallone 
fuori di un metro 
12* ancora Massaro di testa su cross di Donadoni fuori abbon 
dantemente 
15' appoggio di Donadoni per Borgonovo in mezzo ali area fa­
nale disturbato da Greguca il pallone va alto sul fondo 
32' cross di Donadoni su punizione e Maldini di testa manda 
fuori di poco 
41 ' Incredibile ma vero fa Lazio va m vantaggio per un pasticcio 
delta difesa milanista Su uno spiovente alto si contendono il pai 
hne Baresi Maldini e Di Canio Mentre Baresi pressa Di Canio 
Maldini tocca di testa indietro per Calli ma viene fuori un palio 
netto che supera il portiere 
85' Donadoni tira al voto la palla di pochissimo esce sulla sim 
tira di fiori 
78' brivido nella difesa rossonera cross rosolerà di Pin e Calli in 
uscita sbuccia uscendo di piede Poi lozione sfuma 
89 Maldini dopo un azione prolunga, fa parure un secco raso 
lena che sfiora il palo destro 

DDaCe 

DARIO CICCAMLM 

MILAN LAZIO 

Totale 26 

Totale 16 

Totale 50 

12 
10 

4 

7 
Tassoni 6 

Rijkaard 6 

TIRI 
In porta 

Fuori 
Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
2 
3 

Totale 9 

Totale 23 
6 
Amarlldo 6 

DI Canio, 
Totale 50 

Bertoni 8 

TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 30' 
2° Tempo 27' Totale 57' 
1° Tempo 28 
2° Tempo 30 Totale 58 

Materazzi: «Ora respiro...» 

• • MILANO Grande euforia nelle file della squadra laziale 
Il più disteso e sorridente è il tecnico Materazzi Contestato 
durante la settimana Materazzi era giunto ali appuntamen 
to di questa partita molto teso e nervoso Davanti ai gioma 
listi dice «Finalmente siamo stati fortunati Era tempo Da 
diverse partite non ce ne andava bene una Questa volta 
invece è accaduto il contrario Certo noi non abbiamo mai 
tirato una volta in porta E quindi non avremmo mentalo la 
vittona Però sono cose che possono succedere E poi - di 
ce somdendo - cosa sarebbe successo se nel secondo 
tempo avessimo tirato' Forse avremmo stravinto • 

Materazzi si permette anche di fare delle ironie Dopo i 
venti di tempesta che sono girati attorno alla sua panchina 
se lo può anche permettere Poi fa un nehiamo scherzoso 
«Anche questa volta ci ha portato fortuna la presenza del 
nostro presidente in panchina Era successo anche l anno 
scorso Dovremmo ripeterlo ogni volta» QDa.Ce 

Wm MILANO Sembra il replay 
di un brutto film visto e rivisto 
I anno scorso II paperonesco 
Milan di Berlusconi e Sacchi 
superpolente e con una pan 
china tanto extralarge da po­
ter disporre di due squadre si 
fa mettere nel sacco come 
una banda di pivelli da una 
formazione candidata alla lot 
la per la salvezza La Lazio di 
fati) che ha vinto per un grò! 
fesco autogol di Maldfnì (e at 
Uva collaborazione di Giovan 
ni Galli), veniva da una brutta 
serie negativa che aveva già 

fatto traballare secondo i 
consueti usi e costumi del no­
stro calcio la panchina di Ma 
terazzi Ebbene il Milan con 
una generosità da padre Pio 
ha risolto in quattro e quat 
tr otto tutti i problemi del tee 
nk-o laziale che dora in 
avanti come sempre succede 
verrà considerato più intelli 
gente di Einstein Comunque 
per capirci la Lazio non ha 
fatto nulla di eccezionale An 
zi non ha tirato in porta nep­
pure una volta 11 Milan ha fat 
to tutto da solo compreso ov 

viamente lo sciagurato auto 
gol Una volta tanto ha ragio 
ne Sacchi quando dice che è 
inutile parlare dei singoli II 
patatrac infatti è collettivo 
dalla difesa fino a Borgonovo 
Quest ultimo tra 1 altro si è 
dato anche da fare ma tutti i 
palloni che gli arrivavano era 
no «sporchi» e difficili da tra 
sformare 

11 Milan con le ben note as 
senze di Gulht e Van Basten 
(ma len è rientrato Tassoni) 
è partito subito innescando la 

quarta ma i furon rossoneri 
dopo un paio di blitz di Mas 
sarò si sono presto assopiti 
nel gommoso e soporifero 
tran tran ordito da Materazzi 
Il tecnico laziale dopo i due 
ko subiti dalla Sampdona e 
dal Bologna era approdato a 
San Siro con un più che giusti 
ficato desiderio prenderle il 
meno possibile per tirare il fia 
to e mettere un pò di fieno 
nella magra cascina laziale 
Aggiungete poi le assenze di 
Sosa e di Troglio $ i venti, di 
contestazione «bft soffiano at 

tomo alla sua panchina e prò 
vate a dargli torto 

Lazio secondo copione 
dunque anche se va detto 
che il suo non è mai stato un 
catenaccio indecoroso dar far 
rivoltare nella tomba la buo 
nanima di Nereo Rocco I ro 
mani hanno insomma fatto il 
loro mestiere è invece la 
squadra di Sacchi che come 
si dice a Milano ha fatto fla 
nella Che Borgonovo e Mas 
sarò non valgano Van Basten 
e Gullit si sapeva II problema 
$ che anche a centrocampo e 

in difesa i! Milan è sembrato 
molle e appesantito Una spe 
eie di elefante assonnato in 
capace di cambiare passo al 
momento giusto Donadoni e 
Ancelotti con ancora poche 
partite nella gambe hanno 
portato scarse munizioni alte 
artiglierie offensive eppure 
Rijkaard inchiodato come un 
palo della luce in mezzo al 
prato gettava palloni qua e là 
con ana stranita e ben poco 
convinta Anche in difesa il 
Milan ha fatto spesso sudare 
freddo i suoi inossidabili sup-

porter Neil azione del gol 
Maldini e Giovanni Galli han 
no imitato Cimabue (che fa 
una cosa ne sbaglia due) ser 
vendo su un piatto d argento 
I autogol ai laziali Pensiamo 
che fra i due abbia maggiore 
responsabilità il portiere usci 
to imprudentemente dai pali 
Un suo vecchio vizio anche 
se è ingiusto visto come han 
no giocato i suoi compagni 
gettare la croce sempre ad 
dosso a lui Troppo comodo 
e anche facile sparare Sem 
pie sullo stesso bersaglio 

CREMONESE-CESENA I lombardi giocano alle belle statuine: Djukic e Agostini affondano il colpo 
nella sfida che già alla seconda giornata odorava di punti salvezza 

Ero-gnidi, ex terzino tradito dalla difesa 
Limpar segna un gol inutile CLAUDIO TURATI 

6' Cross teso di Limpar ma nessun cremonese 
è pronto ali invito 
14' Si muoia Limpar allarga sulla sinistra finta 
e gran botta palo pieno a portiere battuto 
23' Cmello si lavora bene un palli ne poi tira 
dal limite non mate ma il pallone esce di un 
soffio 
25* Gran mischia m area cesenate si batta De­
zotti di testa ma Rossi sbroglia la matassa 
30' Nobile sbilanciato è costretto a mettere in 
angolo sfiorando t autorete 

SV Su una sene di rimpalli i gngiorosst si fer 
mano invocando non si sa se un fuorigioco o 
un precedente fallo di mano e per Djikic è un 
gioco da ragazzi segnare 
68' Finalmente un azione logica dei grtgiorossi 
Limpar Dezotlt Limpar che di precisioni infila 
Rossi sul secondo palo Gran gol 
70* I gngiorosst stanno ancora esultando che il 
furbo Piraccint pesca Agostini libero e per il 
centroavanti è facile riportare in vantaggio i 
bianconeri 

OCT 

MI CREMONA Pnmo vero 
scontro verità tra due squadre 
accomunate da un unico ov 
vio obiettivo la salvezza En 
trambe reduci da due sconfit 
te più pesanti ppr i cesenati 
più di misura e. quindi più 
confortanti quelle dei lombar 
di Ma ieri era la partita vera 
alla pan senza alibi Scontro 
interessante anche sul piano 
tattico Lippi teorico della zo­
na dopo essersi scottato ntor 
na oggi ali antico tutti a spaz 
zare senza complimenti vec 
chio stile Sul fronte opposto il 
tradizionalista Burgnich accet 
ta il verbo della zona e infatti 

vediamo la difesa cremonese 
schierarsi in linea con Montor 
fano e Gualco che si alterna 
no su Agostini e Djukic i teo 
nei la chiamano zona mista 
m realtà puzza di pasticciac 
ciò infatti i due gol cesenati 
nascono propno da incorri 
prensioni difensive m quella 
zona del fronte avversano La 
partita corre via a senso unico 
e Limpar dopo un quarto d o-
ra matenalizza la pressione 
stampando un pallone sul pa 
lo a portiere ormai battuto 11 
Cesena sembra in affanno 
cerca con Piraccini e Esposito 
di cucire qualche azione ma 

sono sempre i lombardi a me­
nare la danza Cmello ha un 
paio di palloni buoni ma non 
il sfrutta a dovere e si giunge 
così alia fine del prtmmo tem 
pò con la sensazione che I u 
nico motivo di dubbio sia chi 
e quando firmerà la suprema 
zia dei lombardi Alla r presa 
non cambia la musica se non 
che dopo pochi minuti in 
un azione non pericolosa de­
gli emiliani tutti i gngiorossi si 
fermano come paralizzai, e 
Djukic solo soletto non ha dif 
ftcoltà a battere con tutta cai 
ma Violini Situazione para 
dossale - causa forse di un in 
fortunio - sta di fatto che il 

Cesena ancora incredulo si 
chiude ancor di più I gngio-
rossi si buttano avanti anche 
se più di rabbia che usando 
logica Ma il muro cesenate 
respinge finché Limpar scam 
bla con Dezotti ed abilmente 
nposta in equilibno la situa 
zione Raggiunto il pareggio i 
cremonesi non sono soddi 
sfatti e forse convinti della lo­
ro superiorità si buttano in 
avanti per vincere I incontro 
Ma 1 audacia non sempre nel 
calcio viene premiata ed infat 
ti passano solo due minuti ed 
un enorme svanone difensivo 
mette in condizione Agostini 
di riportare in vantaggio i prò 
pn colon 

PROSSIMO TURNO 

2. GIORNATA 

(Mereoledì 6/9/89 ore go 15) 
ASCOLI SAMPPORIA 
ATALANTA MILAN 
BARI VERONA 
CESENA NAPOLI 
GENOA-ROMA (ore 161 
INTER-LECCE 
JUVENTUS FIORENTINA 
LAZIO-CREMONESE 
UQIN, lp-BOLOGNA 

* JfNONIERI 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
INTER 

GENOA 

MILAN 
BOLOCNA 
ATALANTA 

LECCE 

BARI 
FIORENTINA 

ROMA 

LAZIO 
CESENA 

UDINESE 

ASCOLI 
CREMONESE 

VERONA 

Punti 

4 
3 
3 
3 
3 

2 

2 
2 

2 

2 

2 
2 

2 

2 
1 

1 
O 

O 

Gì 

2 
2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
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Pe 
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0 
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0 
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1 

1 

1 

2 

2 

RETI 

Fa 

2 
5 
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1 

3 

3 
2 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

1 
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2 

1 

Su 

0 

2 
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2 
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2 
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4 
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IN CASA 

VI 
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Fa 
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4 

2 

2 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

0 
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1 

0 

2 
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1 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 
2 

1 

Me 
mg 

+ 1 
0 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

2 RETI MADONNA lAtalanla) GIORDANO nella foto (Bolo 
dna) SCHILLACI e MAROCCHI (Juventus) 

1 BETE MAIELLARO (Bari) POLI (Bologna) 0JUKIC e AGO 
STINI (Cesena) LIMPAR e DEZOTTI (Cremonese) BAG 
GIO (Fiorentina) FONTOLAN (Genoa) KUNSMANN A S C O L I 
MANDORLINI e BREHME (Inter) FORTUNATO (Juventus) • . _ _ . _ „ _ _ _ 
MORIERO e PASCULLI (Lecce) STROPPA BORGONOVO C R E M O N E S E 
e MASSARO (Milan) CRIPPA e RENICA (Napoli) TEMPE 
STILLI (Roma) L PELLEGRINI e VIALLI (Sampdona) SI 
MONINI (Udinese) e IORIO (Verona) Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer Per te squadre a parità d punti tiene conto di 1) Dtferenza reti 2) Maggio) numero di reti latte 3) Ordine alfabetico. 

eùHXucfo 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N 3 del 6/9/89 

ASCOLI SAMPDORIA 
ATALANTA MILAN ( V i ) 
ATALANTA-MILAN (r f ) 

BARI VERONA 
CESENA NAPOLI ( V i ) 
CESENA NAPOLI ( r f ) 

GENOA ROMA 
INTER LECCE (V t ) 
INTER LECCE ( r f ) 

JUVENTUS FIORENTINA 
(Vt ) 
JUVENTUS FIORENTINA 
( r f ) 
LAZIO CREMONESE 
UDINESE BOLOGNA 

«OffCSO» COn Diego Armando Marado-
i flinmalisti na (nella , o l °) h a "n"° te 

i giornalisti, fem épart|t0iendaBue-
( • U i r o d Q M nos Aires per rientrare in 
H e v i t a ' , a ' l a e "Chiarire le cose» 

* Si è imbarcato alle ìi 
. ^ . . ^ B a . (ora italiana) diretto a 

Madrid da dove prosegui­
rà per Roma dove amverè intorno alle 15 30 Contraria­
mente a quanto successo venerdì scorso tutto e»a stato 
predisposto affinchè il calciatore parlasse con oltre cin­
quanta giornalisti e fotografi presenti in aeroporto Ma 
la conferenza stampa benché annuciata non e è stata 
Dribblando i giornalisti come difenson sul rettangolo di 
gioco Maradona è entrato nel salone di imbarco senza 
rilasciare dichiarazioni Ha soltanto esclamato «Che 
disastro1» Non si nfenva al suo caso ma ai giornalisti, 
fotoreporter cmeoperaton cameramen ecc presenti 
in massa Ancora arrabbiato per le liti e le nsse dei 
giorni scorsi Maradona ha solo detto che non avrebbe 
parlato con la stampa dato che venerdì «siamo rimasti 
come figli di p • I giornalisti hanno chiesto che perlo­
meno gli venisse assicurato che il giocatore si fosse si­
curamente imbarcato ciò è stato fatto da Marco Fran­
chi collaboratore di Coppola che ha aggiunto che Ma­
radona ha bevuto due bibite e si è installato in prima 
classe con il suo procuratore 

Un minuto 
di raccoglimento 
per i morti 
di Palermo 

Su tutti i campi di calcio 
len è stato osservato un 
minuto di raccoglimento 
per le vittime del crollo 
del traliccio dello stadio 
•La Favorita» di Palermo II 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ - _ crollo si è venficato du­
rante i lavon di ammoder­

namento dello stadio palermitano in vista dei Mondiali 

Milan-hospital 
Anche Borgonovo 
in corsia dopo 
colpo alla testa 

S allunga 1 infermeria del 
Milan Stefano Borgono­
vo al termine della partita 
Milan Lazio ha accusato 
un forte mal di testa men 
tre era sotto la doccia. Pur 

a ^ H ^ a ^ H ^ a ^ ^ non ricordando di aver n 
cevuto alcun colpo al ca­

po (in realtà invece lo ha ricevuto involontariamente 
durante un azione di gioco) il giocatore è stato portato 
a scopo precauzionale al Policlinico per essere sotto­
posto alla «Tac» che ha escluso qualsiasi conseguenza 
per 1 attaccante 11 dott Monti medico sociale dei Mi­
lan spera che sia disponibile già da mercoledì Anche 
il centravanti del Lecce Pedro Pasculli ha riportato Un 
leggero trauma cranico in seguito ad un fortuito scon 
tra con il portiere atalantino Ferron I argentino si è ri 
preso dopo pochi minuti e senza altre coseguenze 

Il segretario de 
«Il calcio 
mi piace 
Genoa-Fiorentina 
un po' meno»» 

Spettaton d eccezione per 
Fiorentina Genoa 1 on 
Forlani e il ben più inte­
ressato allenatore dell'A­
tletico Madnd Xavie Cle­
mente Conversando con i 
giornalisti il segretario de 
ha dichiarato di apprezza­

re il gioco del calcio anche dopo aver visto «partite far­
raginose come questa» non si sbitacia in pronostici per 
lo scudetto e parla di tre o quattro squadre superfavorì-
te Rispondendo ali immancabile domanda sufi asso 
argentino 1 on Forlani ntiene che il caso sia stato trop­
po enfatiz7ato «sicuramente ha qualche problema ma 
come calciatore farebbe comodo a tutti come Raggio 
è un elemento di classe che non si discute» Anche Cle­
mente non ha riportato una buona impressione sulla 
partita dando un positivo giudizio su Baggio ha nman-
dato quello complessivo sulla squadra prossima avver­
saria nella Coppa Uefa al termine della partita di mer­
coledì con la Juventus 

Ragazzo 
pestato 
dopo 
Verona-Juve 

Un giovane sui vent anni 
è rimasto ferito gravemen­
te a seguito di un pestag 
gio al termine della partita 
Verona Juventus Dalle 
notizie che sono trapelate 

_ soltanto nella tarda serata 
di ten sembra che il ra 

gazzo (di cui si ignorano le generalità) abbia subito 
una frattura del cranio dovuta ad un calcio mentre la 
prognosi sarebbe di 40 giorni Nulla si sa degli aggres 
son 

Bayern MonaCO Mimnvoluzionenellaclas 
Vince ed è sl,'ca c'e"a Bundesliga II 

• . Bayern battendo per 4 a 0 
p r i m o i n i Amburgo appaia alla te-
ClaSS i f i ca s , a d e " a classifica con 10 

punti 1 Eintracht di Fran-
_ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ _ _ coforte sconfitto In trasfer­

ta dal Kaiserslautern per 
2 1 Da rimarcare la sconfitta dello Stoccarda finalista 
della Coppa Uefa sconfitto dal Napoli per 4 a 2 e che 
la tiene nella parte bassa della classifica 

MARCO FIORLETT» 

l'Unità 
Lunedi 
4 settembre 1989 

http://QDa.Ce

